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Danni da vaccino Covid 19? Nuova manifestazione 
Sabato 18 marzo in 15 città d’Italia banchetti informativi con sanitari e legali

Reazioni Avverse Vac-
cino Anti Covid-19? Sa-
bato 18 Marzo 2023 
nelle principali piazze 
italiane il Comitato 
Ascoltami! sarà presente 
con dei banchetti infor-
mativi dove personale 
sanitario e giuristi sa-
ranno a disposizione dei 
cittadini dalle ore 10 alle 
ore 18 per dare informa-
zione a tutti, danneg-
giati e non, vaccinati e 
non. Verrà anche propo-
sta una raccolta firme 
per portare in Parla-
mento quattro richieste 

specifiche a tutela dei 
danneggiati da ‘vac-
cino’. Il Comitato Ascol-
tami! che è impegnato 
anche nella proiezione 
del docufilm Invisibili 
di PlayMasteMovie in 
tutta Italia, si è formato 
per volontà di un 
gruppo di persone vac-
cinate che hanno subito 
danni gravi dopo il ‘vac-
cino’ e si sono ritrovate 
ignorate e denegate 
dalle istituzioni, in un 
profondo senso di sgo-
mento e disperazione. 

Toponomastica 
Roma:  

nuove aree  
pubbliche

Il Sassuolo  
e l’arbitro  

stendono la Roma

Valle Galeria, M5S: 
“Aria sempre  

più irrespirabile”

Dunque, nell’edilizia scar-
seggia il personale: negli ul-
timi 30 anni il settore è 
passato dalla mancanza di 
lavoro alla mancanza di ma-
nodopera. A fare il punto 
della situazione è una ri-
cerca realizzata dall’Inter-
national Center for Social 
Research (ICSR) per conto 
di Silvi Costruzioni Edili 
(www.si lvicostruzionie-
dili.it), leader dal 1970 nella 

progettazione, costruzione, 
ristrutturazione e manuten-
zione di fabbricati, che tra i 
committenti, pubblici e pri-
vati, annovera importanti 
fondi immobiliari per i 
quali ha realizzato “strip 
out” e ristrutturazioni glo-
bali di particolare impor-
tanza, come quella del 
Centro Direzionale AGIP di 
Roma.
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S.I.A.M.O.: “Dove sono  
i permessi giornalieri?”
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Edilizia, manca la manodopera: 
750 mila addetti in fuga

A fare il punto una ricerca realizzata dall’International Center for Social Research
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DIMISSIONI VOLONTARIE DEGLI INFERMIERI: 
LA DENUNCIA DEL NURSING UP
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La denuncia del Nursing Up: “Ecco gli effetti devastanti conseguenti alle violenze subite” 

Dimissioni volontarie degli infermieri 
“Nel triennio 2019-21 denunciati e riconosciuti 4.821 infortuni legati a episodi di violenza”

Come è ormai ben noto ci 
siamo lasciati alle spalle la 
Giornata contro la Violenza 
ai danno degli operatori sa-
nitari,  e ne abbiamo ascol-
tate di ogni tipo, a 
testimonianza della gravità 
di questo deplorevole feno-
meno che, ormai all’ordine 
del giorno, coinvolge il per-
sonale sanitario di ogni 
città del Paese. Tuttavia, 
malgrado la Giornata di ieri 
abbia avuto un grosso se-
guito mediatico ed emotivo, 
Antonio De Palma, Presi-
dente Nazionale del Nur-
sing Up, il  sindacato di 
categoria degli operatori sa-
nitari – infermieri in primis 
– ha comunque molto da 
dire.  E lo ha fatto attra-
verso questo comunicato 
che, appena ricevuto, volen-
tieri pubblichiamo: “Ab-
biamo volutamente atteso 
per porre le nostre nuove ri-
flessioni, abbiamo espressa-
mente aspettato che 
trascorressero esattamente 
24 ore dalla Giornata contro 
la Violenza ai danni di ope-
ratori e operatrici sanitarie: 
lo abbiamo fatto allo scopo 
di chi, ragionando a mente 
fredda, modus operandi che 
spesso ci contraddistingue, 
analizzando a fondo la si-
tuazione, possa avere la 
possibilità di andare oltre, 
di superare le cifre, i  nu-
meri, i  dati,  pur facendoli 
propri e riconoscendone 
l’indubbio valore, ma con 
l’obiettivo concreto di porre 
alla collettività nuovi dove-
rosi quesiti. La Giornata del 
12 marzo, con la quale le 
istituzioni hanno voluto do-
verosamente porre a cono-
scenza dei cittadini i nuovi 
allarmanti dati sulle aggres-
sioni agli operatori sanitari 
italiani, non può rimanere 
fine a se stessa, pur metten-
doci davanti contenuti 
drammatici.   Le cifre, i  re-
port, di cui noi stessi come 
sindacato nazionale infer-
mieri spesso ci rendiamo 
protagonisti – scrive il  sin-
dacalista –  si rivelano fon-
damentali per comprendere 
la gravità della situazione, 
ma nel contempo occorre 
scavare a fondo e arrivare 
alla lucida conclusione che 
le parole non bastano, che le 
grida di allarme non sono 
sufficienti,  se poi, di fatto, 
non viene posto in essere, 
ad oggi, non ancora almeno, 
da parte di chi di fatto è le-
galmente responsabile della 
tutela della sicurezza dei 
propri dipendenti, un piano 
risolutivo per arginare alla 

radice il  triste fenomeno, 
che ha preso le dimensioni 
di un preoccupante mal co-
stume, lo ripetiamo da 
tempo. Siamo stati i  primi, 
forse gli unici,  qualche 
giorno fa, a far notare alla 
collettività che i tanto attesi 
presidi di pubblica sicu-
rezza, ne sono stati riatti-
vati ben 51 dallo scorso 
gennaio, al momento garan-
tiscono la presenza di 
agenti di polizia, e questo 
accade nella maggior parte 
degli ospedali coinvolti nel 
nuovo piano sicurezza del 
Ministero degli Interni, solo 
dalle 8 alle 20 e dal lunedì 
al venerdì”. Cosa succede di 
notte nei pronto soccorsi di 
strutture che coprono bacini 
di utenza enormi? Una do-
manda alla quale De Palma, 
replica contrapponendo a 
sua volta un ulteriore pro-
blematica:  “Come si può 
abbandonare gli operatori 
sanitari a se stessi, addirit-
tura nei fine settimana, 
quando le aree di pronto in-
tervento sono congestionate 
all’inverosimile a causa del-
l’assenza dei medici di 
base?  Non ci inventiamo 
nulla quando ricordiamo a 
chi legge i nostri comunicati 
che, con “il favore delle te-
nebre”, in città come Na-
poli,  in ospedali come il 
Cardarelli ,  uno dei più 
grandi d’Italia, dove addi-
rittura il  famoso presidio 
manca ancora all’appello, 
fanno la loro “macabra pre-

senza” soggetti con dipen-
denze, addirittura armi, lo 
dicono i fatti di cronaca, per 
non parlare di persone alle 
prese spesso con una rabbia 
incontrollabile, quando, un 
solo infermiere deve pren-
dersi cura da solo di ben 20 
pazienti a causa della ca-
renza di personale, le aree 
triage sono affollatissime e 
si registrano ore e ore di at-
tesa che scatenano l’inferno. 
Rivediamoli questi numeri, 
doverosamente, che fanno 
riferimento ai nuovi dati 
delle aggressioni contro gli 
operatori sanitari, non man-
cando di ricordare che 
anche il  Ministro della Sa-
lute, Schillaci, è intervenuto 
per far presente che ci tro-
viamo alle prese con un 
vero e proprio dramma so-
ciale, con le donne, le nostre 
infermiere, che rappresen-
tano in assoluto la categoria 
che subisce maggiormente 
pugni, calci,  schiaffi,  mi-
nacce, in uno scenario ver-
gognoso, poco degno di un 
Paese Civile. Dunque, an-
nuncia De palma, “Sul feno-
meno delle aggressioni ai 
sanitari è attivo un osserva-
torio, ho preparato una re-
lazione che verrà inoltrata 
al Parlamento entro la fine 
di questo mese”, ha detto il 
Ministro. “Nel triennio 
2019-2021 sono stati denun-
ciati e riconosciuti 4.821 in-
fortuni legati a episodi di 
violenza”. Ed ancora, 
“Quasi 5.000 episodi di ag-

gressioni in corsia in tre 
anni, ovvero circa 1.600 
l’anno, dalle minacce fino a 
lesioni più o meno gravi. E 
in 7 casi su 10 la vittima è 
una donna. Ma i numeri, 
seppur già molto elevati,  
sono solo la punta dell’ice-
berg. Ce ne sono 26 volte di 
più, sono circa 125mila, in-
fatti,  i  casi non registrati”, 
rivela il  sindacalista, che 
aggiunge: “E le più vulnera-
bili  sono ancora le donne: 
“Per il  75% sono violenze 
che coinvolgono il nostro 
personale femminile e nel 
40% circa dei casi si è trat-
tato di violenze fisiche. Vere 
e proprie aggressioni che 
hanno lasciato il  segno. Il  
33% delle vittime è caduto 
in situazioni di burnout e il 
10,8% presenta danni per-
manenti a livello fisico o 
psicologico. “Sono numeri 
preoccupanti – ha commen-
tato ancora l’esponente del 
governo – e soprattutto 
nella settimana della festa 
della donna gran parte delle 
violenze sono accadute a ca-
rico di operatrici sanitarie, 
in particolare di infermiere, 
e questo mi rattrista ancora 
di più. Credo che il Sistema 
Sanitario nazionale italiano 
sia validissimo, soprattutto 
i suoi operatori sono tra i 
migliori al mondo, e noi 
cerchiamo di difenderlo in 
tutti i  modi per assicurare 
una sanità a tutti,  indipen-
dentemente da dove vivono 
e da quanto guadagnano”. 
“L’intervento del Ministro 
Schillaci dimostra come, 
certamente, il  Governo 
abbia preso coscienza della 
gravità del problema”, dice 
ancora De Palma. “Ma dob-
biamo anche ammettere, pa-
lesemente, e ci mettiamo nei 
panni degli infermieri vit-

time di queste aggressioni, 
e per alcuni si tratta di ben 
più di un episodio a livello 
personale, che siamo stan-
chi e logorati, delusi e ama-
reggiati non solo da quanto 
sta accadendo. Ci rendiamo 
anche conto, di fatto, che la 
tutela dell’incolumità degli 
operatori sanitari, lo dimo-
strano questi numeri, è ben 
lontana dall’essere garan-
tita nella sua totalità. E non 
vorremmo mai doverci tri-
stemente abituare a questa 
vergognosa situazione, 
come se tutto fosse all’or-
dine del giorno e nessuno 
potesse far nulla per evi-
tarlo”.  Scusateci, ma ancora 
una volta proviamo a pen-
sare per un solo istante a 
cosa provi una donna, una 
madre, una moglie, che ma-
gari per ben due volte, non 
una, è stata aggredita da un 
estraneo, che l’ha colpita 
con una rabbia inspiegabile, 
solo perché un paziente at-
tendeva da ore di essere vi-
sitato in un pronto 
soccorso. Provate a immagi-
nare come si sente questa 
donna, questa professioni-
sta, con le ecchimosi sul 
volto o con i lividi sulle 
braccia, quando torna a casa 
e guarda negli occhi i propri 
figli e il  marito. Perdona-
teci, allora, se vogliamo an-
dare oltre, se vogliamo 
ricordarvi che da nord a 
sud, i più colpiti dal ciclone 
delle violenze sono gli in-
fermieri e che siamo since-
ramente sorpresi del fatto 
che taluni sindacati di me-
dici,  prima e dopo questa 
giornata, abbiano in qual-
che modo alzato gli scudi e 
confutato i dati,  inserendo 
poi nell’argomento, di 
fronte ai media nazionali,  
anche la questione carenza 

personale e stipendi. Ed an-
cora, “Davvero sarebbero i 
medici a subire il  gap più 
pesante, rispetto agli altri 
Paesi europei, in termini di 
retribuzioni e di mancanza 
di professionisti? Davvero 
sarebbero i medici a subire 
maggiormente le violenze 
consumate negli ospedali? 
Lasciamo rispondere a chi 
non ha certo l’anello al naso 
ma conosce bene i contenuti 
delle nostre denunce, corro-
borati da numeri attendi-
bili”, continua De Palma. 
“Rimane il  fatto che gli in-
fermieri sono avviliti  e de-
moralizzati,  e le parole da 
sole, senza i fatti,  pronun-
ciate nelle “giornate cele-
brative”, servono davvero a 
poco, se dopo poche ore dai 
proclami che raccontano di 
Osservatori e di indagini 
governative, un altro infer-
miere, l’ennesimo, in un 
ospedale italiano chissà 
dove, durante un turno di 
notte, senza nessun agente 
di polizia che presidia il  
pronto soccorso, viene 
preso a calci e pugni”.  
Dunque, osserva il sindaca-
lista, “Riflettiamo, poi, do-
verosamente, sulle 
conseguenze disastrose di 
quanto sta accadendo, 
quelle che ricadono come 
macigni sulla già fragile 
stabilità della sanità ita-
liana. Ci riferiamo al dram-
matico fenomeno delle 
dimissioni volontarie dei 
professionisti. In Italia sono 
due milioni e 587 mila i la-
voratori che si sono dimessi 
nel 2021, il  30% in più ri-
spetto al 2020 ed il  6% in 
più al 2019. Nella sanità si 
registra il 400% in più di di-
missioni volontarie rispetto 
ad altri settori del mondo 
del lavoro.  Un attendibile 
report italiano (Studio 
Esplorativo Ambrosi dal ti-
tolo “L’intenzione di la-
sciare l’ospedale degli 
infermieri con esperienza 
lavorativa”), ha rilevato, 
inoltre, che il  34,4% degli 
infermieri prevede di la-
sciare l’ospedale ad un anno 
dell’assunzione ed il 43,8% 
aveva inviato richiesta di 
trasferimento. Sono le con-
seguenze che, come un boo-
merang, si abbattono e 
continueranno ad abbattersi 
sulla nostra collettività, se 
non saranno previsti piani 
risolutivi che argineranno 
sul nascere le aggressioni 
contro i nostri professioni-
sti. E allora abbiamo voluto 
attendere, questa volta ab-
biamo voluto dire la nostra 
a mente fredda. E che gli in-
fermieri, così come gli altri 
operatori sanitari,  non me-
ritano di sentirsi abbando-
nati a se stessi.  Perché 
quello che sta accadendo di-
mostra come la soluzione 
del fenomeno è ancora lon-
tana”, chiosa De Palma.
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A fare il punto della situazione è una ricerca realizzata dall’International Center for Social Research 

Edilizia in crisi, manca la manodopera 
Gianni Silvi: “Ci troviamo a dover fronteggiare la fuga di 750 mila addetti”

Poco fa  a t t raverso  un  co-
municato ,  i l  Minis t ro  del -
l ’ I s t ruz ione  e  de l  Mer i to  
Giuseppe Valdi tara ,  ha  te-
nuto a  r imarcare  che sono 
“ Inacce t tab i l i  l e  v io lente  
contes taz ioni  ne i  con-

f ront i  de l  Sot tosegre tar io  
Paola  Frass inet t i ,  oggi  da-
vant i  a l l ’ I s t i tu to  ‘Mol i -
nari ’  di  Milano.  A le i  tut ta  
la  mia  so l idar ie tà  e  v ic i -
nanza .  Mi  auguro  che  
tut te  l e  forze  pol i t i che  

condannino  g l i  insul t i  
volgar i  espress i  contro  di  
l e i ,  a t teggiament i  che  mi -
rano  a  r i c reare  un  c l ima 
da  anni  ‘70  che  vogl iamo 
fermamente  non torni  mai  
più”.

“Ci troviamo a dover fron-
teggiare la ‘fuga” di 750 
mila addetti’, ma a preoccu-
parci sono anche le materie 
prime introvabili  e l ’ infla-
zione”,  sintetizza Gianni 
Silvi,  CEO di Silvi Costru-
zioni Edili .  Come spiega 
l’esperto, “Mancanza di la-
voratori,  prezzi alle stelle 
dei materiali,  catene di ap-
provvigionamento stroz-
zate e risorse energetiche 
scarse e carissime costitui-
scono insomma la ‘tempe-
sta perfetta’,  che rischia di 
mettere nuovamente in crisi 
i l  settore dell’edilizia”.  
Ecco dunque che dalla man-
canza di lavoro e dall’ec-
cesso di manodopera che 
emergeva a partire dal 1992 
con il  fenomeno di Mani 
Pulite,  che paralizzò il  
Paese, si arriva oggi a tren-
t’anni di distanza ad un fe-
nomeno inverso, quasi 
paradossale:  c’è troppo la-
voro e la manodopera è in-
sufficiente.  Secondo 
l’analisi  dell’International 
Center for Social Research 
(ICSR) per conto di Silvi 
Costruzioni Edili ,  inoltre,  
nel decennio 2007-2016 
sono fallite o comunque 
hanno chiuso oltre 120 mila 
imprese edili ,  quelle 
medio-grandi.  Dal canto 
suo Silvia Silvi,  General 
Manager della Silvi Costru-
zioni Edili ,  t iene invece a 
far notare che “Noi siamo 
riusciti a superare i 50 anni 
di attività, ma pochi dei big 

player del settore sono riu-
sciti  ad attraversare in-
denni Tangentopoli  e le 
molte crisi che hanno carat-
terizzato non solo il nostro 
settore ma l’ intera econo-
mia nazionale ed interna-
zionale,  così l ’uscita dal 
mercato delle aziende più 
grandi e strutturate ha por-
tato alla perdita di compe-
tenze tecniche ed 

esperienze difficilmente re-
cuperabili”.  Proprio con la 
crisi  f inanziaria mondiale 
del 2007-2008, segnata dalla 
mancanza di liquidità e dal 
drastico crollo del credito 
alle imprese, il  tessuto pro-
duttivo dell’edilizia ha su-
bito un ulteriore 
ridimensionamento a l i-
vello globale conseguente 
alla deflazione delle bolle 

dei prezzi ed nelle perdite 
significative delle istitu-
zioni finanziarie causate 
dalla crisi dei subprime. Ed 
in questo lasso temporale,  
in Italia la quota di mercato 
delle imprese che si  occu-
pano di costruzioni di edi-
fici  è scesa al  23%. E sono 
continuate a sparire le im-
prese di dimensioni medie 
e grandi:  dai 3 addetti  per 

impresa del 2008 si  scende 
oggi ad una media di 2,6 
addetti  con moltissimi 
micro-operatori con solo un 
addetto.  “Il  fatto è anche 
che, con l’opportunità del 
Superbonus 110%, molte 
persone che prima si  dedi-
cavano ad altro —anche 
solo al trasporto o al facchi-
naggio— hanno aggiunto 
l ’edilizia tra i  codici  delle 

loro attività,  chiaramente 
senza avere le adeguate 
competenze e professiona-
lità”,  aggiunge ancora il  
CEO di Silvi Costruzioni 
Edili ,  Gianni Silvi.  Senza 
contare poi i  tempi della 
burocrazia, ulteriore fattore 
che in Italia da sempre 
frena la crescita del settore 
dell’edilizia e non solo in 
ambito pubblico. Anche in 
ambito privato, con le far-
raginose procedure per ac-
cedere al Superbonus 110% 
ed agli  altri  incentivi,  i  
tempi delle autorizzazioni 
e dell’accesso al credito 
sono stati  elefantiaci.  In 
ambito pubblico, poi,  in 
Italia i l  tempo che inter-
corre tra la richiesta del co-
dice unico di progetto 
(CUP) —quindi la decisione 
di avviare un progetto di 
intervento— e l’avvio della 
progettazione è media-
mente pari a 254 giorni.  
“Dopo avere deciso di atti-
vare un nuovo progetto e 
dopo averne garantito la 
copertura finanziaria ne-
cessaria per i l  ri lascio del 
CUP, i l  progetto rimane in 
attesa per circa 9 mesi. Do-
podiché si inizia con la pro-
gettazione vera e propria 
degli  interventi ,  per cui 
l ’attesa per avere il  pro-
getto definitivo è di oltre 
un anno: mediamente 372 
giorni”,  conclude Silvia 
Silvi,  General Manager 
della Silvi Costruzioni 
Edili.  

Il ministro: “Inaccettabili le violente contestazioni stamani a Milano” 

Valditara: solidarietà a Frassinetti
“Abbattiamo un tabù culturale, possibili oltre 200mila posti di lavoro” 

Giarrusso sulla legalizzazione della Canapa
“Cerchiamo di dare un con-
tributo scientifico e prag-
matico sulla canapa, 
abbattendo tabù culturali e 
creando ricchezza,  spie-
gando quello che rappre-
senta dal punto di vista 
economico e anche medico: 
regolamentarla corretta-
mente creerebbe più di 
200mila posti  di  lavoro”.  
Così  l ’europarlamentare 
Dino Giarrusso,  compo-
nente della Commissione 
Agricoltura del Parlamento 
europeo, in occasione del-
l ’evento sulla canapa me-
dica,  organizzato dallo 
stesso deputato nei  giorni 
scorsi  a Catania.  “Il  tabù 
culturale legato alla pianta 
va superato facendo infor-
mazione scientifica e seria, 
separando totalmente la ca-
napa e i  suoi mille usi  dal 
consumo ludico, comunque 
foriero di problemi sociali  
ben più lievi rispetto all’al-
col,  che è invece tollerato”, 
continua Giarrusso, che ri-
leva: “Stiamo facendo que-
sta operazione verità a 
Catania con gli  interventi  

di quei pazienti che devono 
curarsi  con la canapa e 
hanno problemi a procurar-
sela, come Santa Sarta; con 
le testimonianze di docenti 
universitari  o come quella 
dell ’ ingegner Giuseppe 
Brancatelli ,  che grazie alla 
canapa ha fatto vivere alla 
propria madre,  malata di 
Alzheimer,  gli  ultimi anni 
della sua vita in modo se-
reno”. Come tiene ancora a 
rimarcare i l  deputato:  “La 
canapa è un potenziale te-
soro;  l ’ Italia era i l  primo 
produttore mondiale,  
prima che fosse messa al  
bando. Soprattutto per i l  
Sud, si  potrebbe costruire 
una economia che abbraccia 
diversi settori – l’industria 

medica,  edile,  tessile,  co-
smetica, alimentare e indu-
striale - ,  capace di 
impiegare proprio quei gio-
vani,  altamente formati ,  
oggi costretti  a emigrare.  
Non dimentichiamo che la 
canapa intercetta sia la f i-
l iera agroalimentare che 
quella farmaceutica,  due 
asset strategici del sistema 
Paese”.  Dunque, conclude 
l ’esponente catanese:  “In-
contri come questo, ci con-
sentono di valutare le 
storie di  chi ha inserito in 
modo intelligente la canapa 
nell’economia di una comu-
nità, come in Canada, Cali-
fornia o in Uruguay, 
sottraendo potere alle 
mafie,  e bonificando l ’eco-
nomia criminale”.  Inoltre,  
ha poi concluso Giarrusso, 
“I pazienti che hanno biso-
gno di cannabis terapeutica 
non possono essere abban-
donati .  Occorre superare 
questo tabù con regole eu-
ropee di univoca interpre-
tazione e facendo 
informazione corretta e 
scientifica”. 
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Verranno intitolati a Piersanti Mattarella, don Giuseppe Diana, Armando Guerci e ai “Caimani del bell’Orizzonte” 

Toponomastica Roma: nuove aree pubbliche, tra vie, piazze e aree verdi
A Roma verranno intitolate 
nel prossimo futuro nuove 
aree pubbliche tra vie,  
piazze e aree verdi a varie 
personalità che hanno 
avuto un ruolo nella vita e 
nella storia della città o che 
hanno segnato la vita del 
Paese.  Queste alcune delle 
più significative tra le 
nuove intitolazioni che la 
Commissione Consultiva di 
Toponomastica,  presieduta 
dall’assessore alla Cultura, 
Miguel Gotor, ha approvato 
e che passeranno ora al-
l’esame della Giunta comu-
nale: 
uno dei viali del Parco Ne-
morense, nel quartiere Trie-
ste,  Municipio II ,  verrà 
intitolato a Piersanti Matta-
rella,  presidente della Re-
gione Siciliana, assassinato 
a Palermo nel 1980 in un at-
tentato terroristico di ma-
trice politico-mafiosa; 
nel  Municipio XIII ,  quar-
tiere Quartaccio,  un largo 
adiacente a via Francesco 
Torta prenderà i l  nome di 
don Giuseppe Diana, sacer-
dote ucciso nel  1994 dalla 

camorra; 
una piazza di Casal Mo-
rena,  nel  Municipio VII,  
prenderà i l  nome di Ar-
mando Guerci ,  fondatore 
del Comitato di Quartiere 
Centroni, che tanto ha fatto 
per lo sviluppo di quella 
zona di Roma; 
a Monte Sacro Alto,  Muni-
cipio III ,  un largo,  com-
preso tra viale Jonio e via 
Alberto Savinio sarà intito-
lato ai  “Caimani del bel-
l ’Orizzonte”gruppo di 
giovanissimi partigiani at-
t ivi  nella zona di Monte 
Sacro durante l ’occupa-
zione tedesca di Roma nel 
corso della Seconda Guerra 
Mondiale; 
l ’ intitolazione,  nella zona 
di Settecamini,  nel  IV Mu-
nicipio, del tratto di strada 
attualmente conosciuto 
come “via dei Radar”,  alla 
rivista “Civiltà delle Mac-
chine”, di cui si sono recen-
temente celebrati  i  70 anni 
dalla fondazione; 
una via adiacente a via dei 
Cantelmo, nel  Municipio 
XI,  prenderà i l  nome di 

Sara Levi Nathan, figura di 
spicco del Risorgimento 
italiano, amica e confidente 
di Giuseppe Mazzini e 
madre del sindaco di Roma 

Ernesto Nathan. 
“La Commissione Consul-
tiva di Toponomastica – ha 
dichiarato l ’assessore 
Gotor – ha svolto un impor-

tante lavoro e ha approvato 
proposte di intitolazione di 
aree pubbliche della Capi-
tale a personalità che 
hanno avuto grande rilievo 
nella storia della nostra 
città o in quella del Paese.  
Prima tra tutte quella del 
presidente della Regione 
Sicil iana Piersanti  Matta-
rella,  f igura simbolo della 
lotta delle libere istituzioni 
democratiche contro la 
mafia e il  malaffare,  assas-
sinato nel 1980 a Palermo, 
vitt ima di un perverso in-
treccio tra politica corrotta 
e criminalità organizzata i  
cui interessi la sua opera di 
amministratore locale inte-
gerrimo andava a intaccare. 
Un Largo alla periferia 
nord ovest della città pren-
derà poi i l  nome di don 
Giuseppe Diana,  ucciso 
quasi  30 anni fa dalla ca-
morra a Casal di  Principe 
per i l  suo impegno senza 
compromessi  contro i l  cri-
mine organizzato.  Voglio 
infine sottolineare che Mo-
rena, in risposta alle attese 
dei cittadini e dei comitati  

di quartiere di questi anni, 
avrà un’area intitolata ad 
Armando Guerci  che ha 
speso la sua vita e i l  suo 
impegno civile per la riqua-
lif icazione di quell ’area 
portandovi fognature e i l-
luminazione pubblica”,  ha 
concluso.  Un’iniziativa 
davvero bella e giusta. Tut-
tavia,  nel  tempo, ci  aspet-
tiamo che tale sensibil ità 
venga riservata anche agli  
artisti  e  ai  musicisti  della 
cosiddetta ‘musica leg-
gera’ ,  che parallelamente 
alla storia del nostro Paese, 
ne hanno rappresentato la 
colonna sonora. In tal con-
testo, vista anche la sua na-
talità capitolina,  ci  
sentiamo di suggerire alla 
Commissione Consultiva di 
Toponomastica, come detto 
presieduta dal sensibile ed 
attento assessore alla Cul-
tura,  Miguel Gotor,  la f i-
gura di Stefano D’Orazio 
(nella foto),  musicista,  
compositore, ed autore, che 
con i Pooh per lunghissimi 
50 anni ha ‘cresciuto’  di-
verse generazioni… 

La denuncia del Sindacato Italiano Autonomo Militare Organizzato 

“Dove sono i permessi giornalieri?”

Dal S.I .A.M.O. Esercito 
(Sindacato Ital iano Auto-
nomo Militare Organiz-
zato) ,  r iceviamo una 
interessante ‘ lettera-de-
nuncia’ ,  che ri teniamo do-
veroso pubblicare,  per 
contribuire a sanare una si-
tuazione che,  come ve-
dremo, certo non agevola i  
genitori lavoratori.  “Attra-
verso l’ultima sentenza del 
28 dicembre 2022,  n.  17,  i l  
Consiglio di Stato, in Adu-
nanza Plenaria,  s i  è  
espresso in modo favore-
vole sulla interpretazione 
dell ’art icolo 40,  comma 1,  
lett .  c)  del  D.Lgs.  
151/2001,  stabilendo l ’ap-
plicazione a qualsiasi cate-
goria di  lavoratrice non 
dipendente includendo 
anche le  “casalinghe” e 
quindi non solo al  lavora-
trice autonoma o l i -
b e r o [ 1 ] p r o f e s s i o n i s t a .  
L’ult ima sentenza del  28 
dicembre 2022,  n.  17,  del  

Consiglio di Stato ha stabi-
l i to quindi che:  “l ’art icolo 
40,  comma 1,  lett .  c) ,  del  
decreto legislat ivo 26 
marzo 2001, n. 151, intende 
riferirsi  a qualsiasi catego-
ria di  lavoratrici  non di-
pendenti ,  e  quindi anche 
alla donna che svolge atti-
vità lavorativa in ambito 
familiare;  pertanto perché 
i l  padre possa godere,  (ar-
t icolo 40,  lett .  c) ,  dei  pe-
riodi  di  r iposo durante i l  
primo anno di  vita del  
bambino occorre solo il  du-
plice presupposto che que-
st i  s ia  un lavoratore 
dipendente e che la madre 
non lo sia,  null ’altro es-
sendo previsto dalla legge: 
l ’ interpretazione opposta – 
volta ad escludere dall’ap-
plicazione i  casi  in cui  la  
madre sia ‘casalinga’  –  r i -
sulterebbe in contrasto col 
testo della legge”.  I l  
S . I .A.M.O. Esercito – Sin-
dacato Ital iano Autonomo 

Militare Organizzato,  da 
sempre vicino al le  proble-
matiche dei  genitori  mil i -
tari ,  a  seguito delle  
molteplici  segnalazioni  
giunte dai propri dirigenti 
presenti  sul  territorio,  ha 
chiesto l ’ intervento dello 
Stato Maggiore dell ’Eser-
cito,  per tutelare i l  perso-
nale da possibil i  errate 
interpretazioni  della 
norma.  Auguriamo quindi 
che le  r ichieste di  questa 
OO.SS.  portino ad un tem-
pestivo intervento al  f ine 
di chiarire,  tramite la pub-
blicazione di  circolari  
esplicative, la corretta frui-
zione della normativa vi-
gente e la sua estensione ai 
padri  lavoratori  dipen-
denti,  compresi i  lavoratori 
mil irati .  SIAMO Esercito:  
la  tua scelta,  la  nostra 
forza!  SIAMO sempre al  
tuo f ianco!  DIRETTIVO 
NAZIONALE S.I .A.M.O. 
Esercito”.

Tra gli argomenti la tragedia di Cutro e le direttive green della Ue 

Quarta Repubblica: le anticipazioni

Questa sera torna l ’appun-
tamento  con “Quarta  Re-
pubbl ica“ ,  i l  ta lkshow 
dedicato al l ’at tual i tà  pol i -
t i ca  ed  economica  con-
dotto ogni  lunedì  in prima 
serata  da  Nicola  Porro  su  
Retequat tro ,  a  par t i re  
dalle  21.30.  Al centro della 
puntata  i l  tema immigra-
z ione ,  con la  t ragedia  di  
Cutro  e  un focus  sugl i  
sbarchi  in  corso  in  queste  
ore  a  Lampedusa .  Con re-

portage ,  c i f re  e  approfon-
diment i ,  la  puntata  s i  oc -
cuperà  anche  del le  
d ire t t ive  green imposte  
dal l ’Unione  europea  con 
un viaggio  a l l ’ in terno 
delle varie sedi Ue:  quanto 
sono sostenibi l i  a  l ive l lo  
ambienta le?  Cont inua poi  
l ’ inchies ta  di  Quarta  Re-
pubbl ica  su  dis for ia  e  
t rans iz ione  di  genere  ne i  
minorenni  con le  tes t imo-
nianze  e  i l  racconto  degl i  

espert i .  Partec iperanno a l  
dibatt i to  i l  sottosegretario 
a l  Minis tero  del l ’ Interno 
Nicola  Molteni ,  Paola  De 
Michel i  de l  Pd,  Emil iana  
Alessandrucc i ,  i l  sot tose-
gretar io  a l la  Cul tura  Vi t -
tor io  Sgarbi ,  Fabr iz io  
Marrazzo del  par t i to  Gay 
Lgbt+ e  i  g iornal is t i  Ales-
sandro  Sal lust i  e  Danie le  
Capezzone .  Non manche-
ranno le  incurs ioni  d i  
Gene Gnocchi .
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Valle Galeria, M5S: “Installare subito centralina ARPA per monitoraggio” 

“Aria sempre più irrespirabile”

“Esprimiamo grande preoc-
cupazione per i  dati  che 
stanno emergendo dalla 
campagna di monitoraggio 
della qualità dell’aria nella 
Valle Galeria,  organizzata 
dai comitati di zona in col-
laborazione con il  progetto 
“Che aria t ira”.  Nelle due 
settimane comprese tra i l  
10 febbraio e il  24 febbraio, 
infatti ,  i  valori  delle pol-
veri sottili  PM 2.5 e PM 10 
hanno sistematicamente e 
abbondantemente superato 
i limiti di sicurezza stabiliti 

dall ’OMS a salvaguardia 
della salute umana. Gli en-
nesimi picchi registrati  
negli  ultimi giorni ci  spin-
gono a tenere accesi i  riflet-
tori  su una situazione 
sempre più allarmante per 
l’incolumità dei cittadini. A 
tal proposito, il  Movimento 
5 Stelle sta facendo la sua 
parte:  nel  Consiglio del 
Municipio XII,  in seduta di 
bilancio, è stato approvato 
un atto a prima firma Di 
Russo per l’installazione di 
un’innovativa centralina 

ARPA finalizzata al  moni-
toraggio dell ’aria nella 
Valle Galeria. Un’iniziativa 
che consentirà di ottenere 
riscontri  più approfonditi  
sulla situazione in oggetto 
e di  studiare ogni misura 
utile al  contrasto di un in-
quinamento che va conte-
nuto a tutela della salute 
dei romani“. Lo dichiarano, 
in una nota,  i l  consigliere 
capitolino del MoVimento 5 
stelle Daniele Diaco e i l  
consigliere M5S del Muni-
cipio XII Lorenzo Di Russo.

Ferrara e Ieva (M5S): “Rimossa la bike line di Via dei Pescatori” 

Municipio X, “ciclisti in subbuglio”

“Riceviamo continue segna-
lazioni da parte di ciclisti  
indignati,  usi a percorrere 
Via dei Pescatori ad Ostia.  
Protestano per la decisione 
presa dall’attuale ammini-
strazione di rimuovere 
dalla strada la bike line, la 
linea segnaletica che separa 
la corsia percorsa dai cicli-
sti  da quella propria delle 
auto e moto. Effettivamente 
la bike line è preziosa per 
l ’ incolumità e la tranquil-

lità di coloro che utilizzano 
la bici e per questo motivo 
è stata prevista e realizzata, 
a conclusione dei lavori di 
rifacimento del manto stra-
dale finanziati ed appaltati 
dalla scorsa amministra-
zione M5S. Sapevamo che 
Via dei Pescatori necessi-
tava di manutenzione stra-
ordinaria ma quest’ultima 
comprende anche la conser-
vazione della bike line. Ora, 
invece, non solo non c’è più 

alcun segnale di protezione 
dei velocipedi ma anche la 
carreggiata per i  veicoli  è 
più stretta.   Presenteremo 
un’interrogazione per cono-
scere le ragioni di questa 
scelta così infelice.” Lo di-
chiarano il consigliere e vi-
c e p r e s i d e n t e  
dell’Assemblea Capitolina 
M5S Paolo Ferrara ed il  
consigliere e capogruppo 
M5S nel Municipio X, Ales-
sandro Ieva

La presidente: “Partito Democratico e Fratelli d’Italia aprono la fiera del ‘si dice’” 

Civitavecchia: l’Università Agraria
In merito al la  vicenda che 
da diverse settimane sta te-
nendo banco a Civitavec-
chia,  abbiamo ricevuto una 
dichiarazione da parte di  
Damiria Delmirani ,  presi-
dente ff  dell ’Università 
Agraria di  Civitavecchia,  
che pubblichiamo: “Con un 
comunicato per uno diffuso 
in maniera sincrona,  elen-
cano una serie di  ineff i -
cienze che, appunto, si dice 
siano da attr ibuire al la  at-
tuale gestione dell’Univer-
sità Agraria di  
Civitavecchia e  r i tengono 
che andare alle elezioni sia 
l ’unica maniera senza spie-
gare però a cosa serva vo-
tare e soprattutto chi sia il  
loro candidato preferito.  I  
due partiti  insomma, ormai 
chiaramente,  vorrebbero 
quel ritorno al passato che 
tanto ha fatto fat icare chi  
invece proprio da dentro 
l ’Università Agraria,  l ibe-
rando il  patrimonio dei ci-
vitavecchiesi  da 
approfittamenti ,  soprusi  e  
clientele,  ha reso efficiente  
l ’Ente che gestisce il  patri-
monio di tutti  e produttiva 
l’azienda agraria.  Il  nostro 
obiett ivo è fatto di  traspa-
renza,  legali tà  ed eff i -
cienza.  Più volte gl i  stessi  
polit icanti  hanno invocato 
l ’ intervento della Magi-
stratura, più volte la Magi-
stratura ha dato ragione a 

questa gestione e sia i l  ca-
pogruppo di  Fratelli  d’Ita-
l ia  che i l  Parti to 
Democratico,  colpevol-
mente ed in maniera vergo-
gnosa,  omettono questi  
particolari .  Nulla natural-
mente si  dice sulle gravi ir-
regolarità r iscontrate e  
cert i f icate r iguardanti  le  
gestioni  precedenti ,  sulle  
quali  sono state fatte  ap-
profondite due dil igence,  
regolarmente denunciate 
ed in corso di denuncia.  E’ 
chiaro che ogni attacco re-
cato all ’Università Agraria 
sia pretestuoso;  s i  scate-
nano quando non facciamo 
le elezioni  e  s i  scatenano 
nello stesso modo quando 
le  convochiamo, raccon-
tano di  disservizi  ma mai,  
pur invitati ,  r iescono a 
dare un nome ed un co-
gnome al  ci t tadino che 

avrebbe subito un di-
sguido.  Segno che questi  
disguidi  non esistono ma 
che è necessario, magari in 
ossequio ad ordini  supe-
riori,  attaccare l’attuale ge-
st ione dell ’Università 
Agraria.  Mai collaborativi,  
mai  proposit ivi ,  Parti to 
Democratico e Fratel l i  
d’Ital ia  non avendo argo-
menti  passano i l  tempo a 
diffamare e calunniare,  
tempo che potrebbero ben 
impiegare per governare,  
se si  sono meritati  questo 
ruolo.  Le elezioni ,  st iano 
tranquil l i ,  s i  faranno.  Chi 
le  vincerà governerà 
l ’Agraria per i  prossimi 
anni.  Loro imparino a fare 
i l  loro mestiere perché,  
st iano sicuri ,  i l  sentiero 
della diffamazione conduce 
solo sulla piazza del Tribu-
nale”.

Santori: “La polizia locale è in balia di minori non accompagnati” 

Immigrati: l’attacco della Lega

“Comandi della Polizia Lo-
cale ridotti  a ricoveri  di 
fortuna per minori non ac-
compagnati perché i servizi 
sociali  non hanno locali  
dove assisterli. Dormono su 
sedie e sui tavoli ,  anche al 
freddo. La situazione è 
grave e si ripete da tempo. 
Ma dal Campidoglio in ri-
sposta all ’ interrogazione 
presentata dalla Lega sul-
l ’argomento arriva una ri-
sposta che ha 
dell ’ incredibile:  ‘…in or-
dine al  contenuto dell ’ in-
terrogazione de quo non si 
ravvisano elementi di 
stretta competenza di que-
sto assessorato’.  Il  ridicolo 
con tanto di vacuo latino-

rum è servito, e la Lega non 
può fare altro che ribadire 
la richiesta già fatta anche 
al  Sindaco da settimane: 
l ’assessore Lucarelli ,  già 
nella bufera per la vicenda 
della collaboratrice poi 
coinvolta nelle note vi-
cende della procura,  deve 
lasciare l ’ incarico”.  Lo di-
chiara in una nota il  consi-
gliere Fabrizio Santori ,  
capogruppo della Lega in 
Campidoglio. “Agenti e uf-
ficiali  sono costretti  a la-
sciare le proprie mansioni 
di istituto per dedicarsi  al  
certamente non proprio 
ruolo di baby-sitter, mentre 
ai  piccoli  quella certa sini-
stra che si fa vanto dell’ac-

coglienza e della tolleranza 
‘tout court’  sa solo propi-
nare l’ennesima dose di dif-
ficoltà e umiliazioni.  
Questa vicenda va chiusa 
immediatamente.  Parliamo 
di bambini che ne hanno 
già avuto abbastanza della 
barbarie,  dell ’ ignorante 
inadeguatezza e dell’ipocri-
sia degli  adulti :  non de-
vono subire altri disagi e la 
Polizia Locale deve poter 
assolvere i propri compiti”, 
insiste Santori.  “L’ammini-
strazione si  muova, basta 
favorire l ’abitudine al  de-
grado, all ’ i l legalità e i l  di-
sprezzo dei cittadini 
mescolato alla finta prote-
zione dei deboli”, conclude.
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Il concorso che permette di vincere una magione e duecentomila euro 

Vinci Casa: la combinazione

Vinci Casa lunedì 13 marzo 
2023. L’estrazione di oggi 
per il concorso “Vinci Casa” 
di Win for Life, il gioco che 
ogni giorno dalle 20.30 offre 
l’opportunità di vincere una 

casa e 200.000 euro.Ad oggi 
il concorso “Vinci Casa” Win 
for Life ha permesso ad oltre 
150 fortunati giocatori 
di vincere un’abitazione, 
stasera la nuova estrazione 

del gioco con la cinquina dei 
numeri estratti in diretta 
live su Italia Sera.Ecco i nu-
meri Vinci Casa estratti 
oggi, lunedì 13 marzo 2023:  
4 - 15 - 25 - 34 - 36.

Il concorso che offre l’opportunità di portarsi a casa un milione di euro 

I numeri del Million Day ed Extra

Million Day lunedì 13 
marzo 2023.  I  numeri  vin-
centi dell’estrazione di oggi 
per il  concorso Million Day. 
Pronti  per scoprire la  com-
binazione vincente del-
l ’estrazione di  oggi? Alle 
ore 20.30 su questa pagina i  

cinque numeri estratti per il 
Million Day, i l  gioco di Lot-
tomatica che ogni giorno 
offre l ’opportunità di  vin-
cere f ino ad 1 mil ione di  
euro.  I  numeri  vincenti  di  
oggi ,  per i l  Mil l ion Day 
sono i  seguenti .  Numeri  

estratti:  14 - 28 - 32 - 43 - 53. 
Numeri  Extra:  1  -  24 -  37 -  
47 -  55.  Ricordiamo che i l  
concorso del Million Day da 
regolamento permette 
anche vincite secondarie in-
dovinando 2,  3  o 4 numeri  
estratti .  

I sogni di gloria possono at-
tendere. Dopo una notte 
folle e con l’aggiunta di un 
arbitro in vena di prodezze, 
la Roma fallisce ancora l’ag-
gancio al secondo posto in 
classifica che sembrava a 
portata di mano dopo la 
sconfitta dell’Inter a La Spe-
zia e il mezzo passo falso 
della Lazio a Bologna. Il set-
timo ko in campionato dei 
giallorossi brucia e rende 
evidente- una volta di più- 
come sia difficile (impossi-
bile?) fare quell’ulteriore 
salto di qualità necessario 
per ambire a traguardi im-
portanti. D’accordo l’arbi-
traggio provocatorio di 
Fabbri (l’ammonizione di 
Smalling dopo pochi minuti 
già lasciava presagire il peg-
gio) ma il fallo di reazione 
di Kumbulla- che di fatto ha 
segnato la partita alla fine 
del primo tempo- è ingiusti-
ficabile e mette la pietra 
tombale sulla stagione del 
difensore albanese che pure 
era reduce dal goal e della 
bella prestazione con la Real 
Sociedad. E dire che stavolta 
la Roma incerottata e co-
stretta ad un turn over par-
ziale era partita anche bene. 
Con Wijnaldum solo davanti 
al portiere su lancio milli-
metrico di Matic che poteva- 
e doveva- indirizzare al me-
glio la partita. Un’altra gi-
rata di Abraham– l’unico 
guizzo della serata abulica 
del centravanti- e poi ecco 
entrare in scena il Sassulo di 

Dionisi tutta corsa, tecnica 
ed organizzazione. Col cen-
trocampo improvvisato e 
senza lo squalificato Cri-
stante (uno che paradossal-
mente si nota più quando 
non c’è che quando c’è) im-
possibilitato a far diga da-
vanti ad una difesa 
tremebonda e capace di 
prendere il secondo goal con 
ben dieci giocatori piazzati 
dentro l’area (un vero e pro-
prio record). Ci ha provato 

la Roma a riaprire il match- 
e la forza di volontà della 
squadra di Mourinho è la 
nota lieta della serata, 
l’unica- e l’entrata di un 
ispiratissimo Dybala ha 
dato forza e coraggio ad una 
serata da contro tutto e tutti. 
Purtroppo però l’uscita anti-
cipata dal campo di Matic 
(ammonito pure lui e preser-
vato per il derby visto l’an-
dazzo dell’arbitraggio) ha 
spento letteralmente la luce 

e sull’Olimpico sono com-
parse le tenebre e le streghe. 
Col Sassuolo che faceva 
poker e la mente che volava 
a domenica prossima e ad 
un derby da si salvi chi può. 
Perderlo significherebbe 
quinto posto (sesto in realtà 
senza la penalizzazione 
della Juve) a cinque punti 
dalla squadra di Sarri e zona 
Champions a dir poco com-
promessa. In mezzo ecco la 
bolgia di San Sebastian con 

la Real Sociedad chiamata 
dal suo allenatore alla 
guerra santa sportiva 
(“Dobbiamo morire in 
campo per ribaltare il risul-
tato dell’andata”, ha detto il 
tecnico Alguacil). E’ il mo-
mento di compattarsi e di 
non disperdere energie psi-
cofisiche per non ritrovarsi 
con un pugno di mosche in 
mano. Anche perché, come 
diceva John Belushi in ‘Ani-
mal house’, quando il gioco 

si fa duro i duri cominciano 
a giocare… 
Le pagelle di Roma-Sas-
suolo 3-4 
Rui Patricio 5, Ibanez 5, 
Smalling 5,5, Kumbulla 4, 
Zalewski 6 (dal 77’ Volpato 
ng), Bove 5 (dal 46’ Dybala 
7), Matic 6,5 (dal 56’ Camara 
5), Wijnaldum 5, Spinazzola 
5 (dal 46’ Karsdorp 5), El 
Shaarawy 5, Abraham 4,5 
(dal 77’ Majchrzak ng). All. 
Foti/Mourinho 5

Il Sassuolo e l’arbitro stendono la Roma 
Fallito l’aggancio della compagine giallorossa al secondo posto dopo il settimo ko in campionato
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Danni da vaccino Covid 19? Nuova manifestazione 
Sabato 18 marzo in quindici città d’Italia banchetti informativi con sanitari e legali

Lo slogan “Reazioni  av-
verse.  Uniti  per guarire” 
esprime la mission:  fare in 
modo che nessuno possa 
più girarsi  dall ’altra parte 
di fronte a un essere umano 
che soffre,  aldilà di  ogni  
ideologia e  divisione so-
ciale.  I  valori  dichiarati  
sono Cura,  verità e  Giusti-
zia attraverso l ’Unione di  
persone vaccinate e  non 
vaccinate,  danneggiate e  
non danneggiate.Lo scopo 
del Comitato è senza fini di 
lucro,  non si  danno consi-
gli ,  si  vuole informare, sen-
sibi l izzare società e  
ist i tuzioni  e  la  comunità 
scientifica,  si  mettono in re-
lazione persone.  Tutto per 
arrivare ad avere delle dia-
gnosi e delle cure. La presi-
dente è  Federica Angelini ,  
maestra elementare di  Ve-
rona,  vaccinata a marzo 
2021 e da subito vitt ima di  
una reazione avversa. 
Ecco dove potrete trovare 
gli  info-point 

Asti ,  piazza Alfieri  portici  
Anfossi 
Bologna,  via Indipendenza 
54 
Cagliari ,  corso Vittorio 
Emanuele 32 
Como, via Caio Plinio 30 
Genova, via Colombo incro-
cio Via San Vincenzo 
Mestre,  piazzetta XXII  
Marzo 
Milano,  piazza Argentina 
angolo Via Mercadante 
Napoli ,  Sal i ta  della grotta 
(accanto all’ufficio postale e 
al la  metropolitana di  Mer-
gellina) 
Perugia,  piazza della Re-
pubblica 
Rimini,  piazza Tre Martiri  
Roma, viale Marconi 186 
Torino, via Roma 4 
Varese, piazza Carducci 
Vercelli ,  via Cavour 
Verona, piazza Bra zona Li-
ston 
Ecco le  r ichieste al  Presi-
dente del Consiglio,  al  Pre-
sidente della Camera,  al  
Presidente del Senato,  ed a 

tutt i  i  membri  del  Parla-
mento 
Partecipazione di  un rap-
presentante del  Comitato 
Ascoltami!  al la  Commis-
sione d’Inchiesta Parlamen-
tare sulla gestione 
pandemica per ciò che con-
cerne i  danni dai  ‘vaccini  
anti Covid-19’.  Inoltre chie-
diamo da subito una rac-
colta dati  presente e futura 
più accurata e  verosimile 
attraverso una farmacovigi-
lanza att iva e un’indagine 
retrospettiva.  Creazione ad 
hoc di  un codice esentivo 
specif ico ri lasciato dal  
MMG per sospett i  eventi  
avversi da c.d. ‘vaccini anti 
Covid-19’,  con conseguente 
prestazione a carico TO-
TALE del  SSN o sgravio f i -
scale del  100% della spesa 
sostenuta per la prestazione 
d i a g n o s t i c o / t e r a p e u t i c a ,  
nel  caso in cui  i l  paziente 
afferisca ad una prestazione 
privata (effettuata per l i -
bera scelta o per tempi di  

esecuzione più brevi) .  Ist i -
tuzione entro brevissimo 
tempo, di  un Ambulatorio 
Internist ico dedicato agli  
eventi  avversi  in ogni  Re-
gione i tal iana,  per la  cura 
dei danneggiati  da vaccino. 
Questi  Ambulatori  saranno 
rivolt i  a  tutt i  coloro con 
diagnosi/correlazione/pre-
suntacorrelazione di evento 
avverso da ‘vaccino anti  
Covid-19’ .  Questi  ambula-
tori  dovranno avere al  cen-
tro i l  paziente nella sua 
complessità, potendo essere 
promotori  di  un lavoro di  
equipe multidisciplinare 
volto al l ’ottenimento della 
miglior cura in si tuazioni  
estremamente complesse 
che potrebbero richiedere 
l ’ intervento di  molteplici  
special izzazioni  a  con-
fronto:  cardiologia,  pneu-
mologia,  neurologia,  
nefrologia,  oculist ica,  psi-
cologia,  medicina comple-
mentare,  infett ivologia,  
medicina f is ica e  r iabil i ta-

zione,  oncologia,  ginecolo-
gia,  immunologia, ematolo-
gia e  qualsiasi  altra 
specializzazione uti le  a co-
struire i l  percorso di  cura 
migliore per ogni  singolo 
caso. Stanziamento di fondi 
per la  r icerca sui  danni da 
‘vaccino anti Covid-19’,  con 
priorità ai  centri  di  r icerca 
che da mesi se ne stanno oc-
cupando o che hanno come 
responsabile  del  pro-
getto/collaboratori danneg-
giati  da vaccino,  oltre a 
fondi per le  Università e  
dottorati  di ricerca dedicati  
sempre con priorità per gli  
s t u d e n t i / d o t t o r a n d i / p ro -
fessori/ricercatori  con so-
spetta o certificata reazione 
avversa al  ‘vaccino anti  
Covid-19’.  Snellimento,  de-
burocratizzazione,  e  ist i tu-
zione di  una Commissione 
Tecnica Scientifica Indipen-
dente ( infra denominata 
pure CTSI)per la  valuta-
zione del  r isarcimento del  
danno da c .d.  ‘vaccini  anti  

Covid-19’ .  Valutazione in 
ordine al la  L.  n.  210/92 ed 
alla L. 229/2005: possono le 
misure in esse previste es-
sere considerate adeguate 
per la situazione sui generis 
dei  danneggiati  dal  c .d.  
vaccino anti  Covid-19 o 
data la straordinarietà e nu-
merosità delle  reazioni  av-
verse,  in una campagna 
vaccinale a tutt ’oggi  in 
corso,  s ia  auspicabile  legi-
ferare ad hoc,  ai  f ini  della 
previsione di  una più con-
grua valutazione delle stra-
tegie di  verif ica e  r istoro 
del danno, in combinato di-
sposto con i l  punto 2)  anzi  
esposto e con l ’ ist i tuzione 
della CTSI reclamata. Come 
spiegano citando Margaret  
Mead quell i  di  www.comi-
tatoascoltami. i t  ,  “Non du-
bitare mai che un piccolo 
gruppo di cittadini coscien-
ziosi  e  impegnati  possa 
cambiare i l  mondo.  In ef-
fett i ,  è  l ’unica cosa che è 
sempre accaduta”.




